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C’è una novità assoluta nella primavera di Tren-
to: il prossimo 6 giugno la città ospiterà infatti una 
tappa del tour di “The Color Run” Italia, la corsa 
più allegra del pianeta. Non si tratta infatti di una 
corsa come tutte le altre, perché l’importante non 
sono la velocità, il cronometro o l’andatura, quan-
to il colore. “The Color Run” è una corsa non com-
petitiva nella quale, ad ogni chilometro, migliaia 
di partecipanti vengono cosparsi da capo a pie-
di di colori eco friendly. Il divertimento continua 
al traguardo con un gigantesco “Color Festival”, 
all’interno del quale, a intervalli di 15-20 minuti, 
avvengono i “color blast” ovvero lanci di polveri 
colorate nell’aria a ritmo di musica che danno vita 
a un vortice di varietà cromatiche.

La manifestazione è nata negli Stati Uniti nel 
2012 con lo scopo di promuovere il benessere e 
la felicità ed è arrivata in Italia nel 2013, sotto l’or-
ganizzazione di Rcs Sport. Dopo lo straordinario 
successo del 2014 con oltre 55 mila partecipanti 
nelle sei tappe del Tour, la “5 km più divertente 
del pianeta” ripartirà a maggio. Nel mondo l’even-
to è presente in più di 30 Paesi e in 170 città, ed 
ha raccolto la partecipazione di diversi milioni di 
persone.

L’edizione di quest’anno è denominata Shine 
tour. Tutti i partecipanti non saranno solo colorati 
ma anche luccicanti. Ai quattro punti colore clas-

sici, sarà aggiunto un quinto dove i color runner 
saranno cosparsi di brillantini, un mix di colori e 
glitter luccicante.

La corposa presenza a Trento di studenti uni-
versitari e il grande interesse per gli eventi spor-
tivi non competitivi fanno ipotizzare che la mani-
festazione possa ricevere un’ottima accoglienza e 
suscitare un buon interesse, con un importante 
indotto sulla città.

“The Color Run” è una corsa divertente, un 
evento internazionale che si svolge in un contesto 
ricco di colori, musica, festa ed allegria. Il fine non 
è quello di raggiungere la massima performance 
sportiva o il miglior tempo possibile, bensì il mas-
simo livello di divertimento e di benessere.

La tappa trentina della corsa è frutto della col-
laborazione tra Rcs Sport, Comune di Trento, Apt 
Trento, Monte Bondone, Valle dei Laghi e Trentino 
Marketing.

Per informazioni su percorso e iscrizioni: Apt 
Trento, Monte Bondone, Valle dei Laghi - via Man-
ci 2, 0461 216000, www.discovertrento.it, oppu-
re www.thecolorrun.it.

La tessera elettorale, insieme ad un documen-
to di identità, è un documento essenziale per 
esercitare il diritto di voto. In vista delle elezioni 
comunali del 10 maggio 2015, si segnala la pos-
sibilità che qualche elettore abbia esaurito tutti i 
diciotto spazi disponibili nella tessera elettorale 
per la certificazione del voto. In questo caso – da 
subito e senza aspettare il giorno della votazione 
– si può richiedere all’Ufficio Elettorale di Piazza di 
Fiera, 17 una nuova tessera elettorale.  	

AGGIORNAMENTO 
TESSERE ELETTORALI

In caso di cambio di abitazione all’interno 
del comune l’Ufficio Elettorale provvede invece 
a consegnare un tagliando adesivo, da applica-
re alla tessera elettorale che riporta la nuova 
residenza e il nuovo seggio elettorale di appar-
tenenza. 

È importante che ogni elettore sia in possesso 
di una tessera elettorale che riporti i dati aggior-
nati della residenza e della sezione in cui potrà 
recarsi a votare.

ARRIVA A TRENTO 
“THE COLOR RUN”, 
LA CORSA DELLA FELICITÀ
IL 6 GIUGNO LA MANIFESTAZIONE PODISTICA 
CHE COSPARGE DI POLVERI COLORATE I PARTECIPANTI
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Ecco in sintesi le novità introdotte a partire da 
febbraio:
•	 si estende la possibilità per i residenti nella 

zona a traffico limitato di parcheggiare in tutta 
l’area di prima corona, a prescindere dal colo-
re di appartenenza;

•	 le nuove fasce orarie per operazioni di carico e 
scarico per i veicoli adibiti a trasporto cose sono 
le seguenti: dalle 7 alle 10 e dalle 14 alle 16;

•	 si introduce il limite di velocità di 30 km/h per 
la zona a traffico limitato e di 15 km/h per l’a-
rea pedonale ed il limite di lunghezza di 8 m 
dei mezzi;

•	 è vietata permanentemente la circolazione 
per tutti i veicoli, adibiti a trasporto cose, non 
conformi all’ordinanza che annualmente sta-
bilisce limitazioni al traffico per il contenimen-
to dell’inquinamento atmosferico;

•	 i veicoli elettrici possono accedere alla zona a 
traffico limitato solo se in utilizzo ad una delle 
categorie autorizzate.

ZONA A TRAFFICO LIMITATO: 
INTRODOTTE DA FEBBRAIO 
LE PRIME NOVITÀ

PARCHEGGI IN STRUTTURA: 
I VANTAGGI PER LA CITTÀ 
E PER GLI AUTOMOBILISTI

Lo scorso 29 dicembre la Giunta comunale ha 
definito i nuovi indirizzi relativi alla zona a traffico 
limitato, per tutelare e valorizzare il centro stori-
co, regolando i rapporti tra la vivibilità del centro 
cittadino e le esigenze legate al traffico.

La Giunta ha in particolare approvato il nuovo 
disciplinare per il rilascio delle autorizzazioni per 
la circolazione veicolare e la nuova delimitazio-
ne della zona a traffico limitato, che sarà estesa 
all’uncino di Via Calepina, a Piazza Santa Maria, a 
via al Torrione e a Piazza Mostra.

Altra novità importante è la previsione di atti-
vazione di un sistema permanente di telecamere, 
che permetterà di controllare istantaneamente gli 
accessi alla zona a traffico limitato, e verificarne le 
regolarità. 

La nuova disciplina della zona a traffico limitato 
entrerà in vigore in modo graduale e sarà prece-
duta da un’adeguata informazione, per agevolare 
il più possibile la cittadinanza a capire, assimilare e 
adeguarsi alla nuova organizzazione e gestione del 
traffico, della sosta e della mobilità in generale.

L’estensione della zona a traffico limitato è inol-
tre strettamente legata ai lavori di arredo urbano 
delle aree interessate, come quello già in attua-
zione su via Roma e piazza S. Maria, che sarà con-
cluso indicativamente nell’autunno di quest’anno.

I permessi attualmente in vigore mantengono 
validità fino alla scadenza riportata sul contras-
segno, mentre quelli nuovi o rinnovati verranno 
adeguati ai nuovi criteri.

I parcheggi in struttura sono quelli realizzati al 
di fuori della rete stradale cittadina. In genere si 
tratta di parcheggi interrati, ma possono essere 
anche strutture fuori terra o aree a raso.

La caratteristica principale dei parcheggi in 
struttura è l’accesso controllato da un apposito 
impianto, che comprende barriere sulle corsie di 
entrata e di uscita e una o più casse, automatiche 
o manuali, per il pagamento della sosta.

A Trento, nella zona che circonda il centro sto-
rico sono quasi duemila i posti in parcheggi in 
struttura, di cui un buon numero spesso dispo-
nibili. L’informazione sul numero di posti liberi è 
tra l’altro visualizzata in tempo reale sui pannelli a 
messaggio variabile installati sulle principali vie di 
accesso alla città.

I principali parcheggi sono: Autosilo Buon Con-
siglio, Piazza Fiera, Centro Europa, Duomo e Tren-
to Fiere.

Ma quali vantaggi offrono al cittadino e all’au-
tomobilista i parcheggi di questo tipo?

Innanzitutto rappresentano un antidoto all’in-
quinamento causato dal traffico parassitario, che 
porta alla continua circolazione di auto alla ri-
cerca, spesso infruttuosa, di parcheggio lungo le 
strade: non dimentichiamo che anche solo 500 
metri percorsi da mille auto ogni giorno fanno 
ben 500mila chilometri inutili percorsi sulle vie 
cittadine.

Poi garantiscono un traffico più fluido, evitan-
do il disturbo creato dalle manovre di accesso e 
uscita dai posti auto posti a bordo strada.

Meno auto parcheggiate rappresentano più 
spazio per pedoni, biciclette e mezzi del trasporto 
pubblico, senza contare che anche la città nel suo 
complesso risulta più bella e accogliente.

Anche per chi è costretto ad usare l’automobile 
i parcheggi in struttura offrono numerosi vantag-
gi, a partire dal fatto che è più facile ed immediato 
trovare posto e si risparmia quindi tempo.

L’automobile parcheggiata in struttura è più si-
cura che quella lasciata in sosta lungo la strada, 
dal momento che i parcheggi sono infatti in gene-
re videosorvegliati.

La sosta si paga al momento della partenza, 
senza quindi essere costretti a prevedere la sua 
durata come accade se si parcheggia su strada pa-
gando con il parcometro, e ad accollarsi il rischio 
o di pagare più del dovuto o di rischiare una multa 
per insufficiente pagamento.

In molti casi, inoltre, la sosta in struttura co-
sta meno che in strada: ad esempio, parcheggiare 
all’Autosilo costa 1,20 euro all’ora, mentre la tarif-
fa prevista per le vie circostanti è 1,50 euro all’o-
ra, ed è possibile, per i residenti, avere un abbo-
namento annuale per soli 400 euro, contro i 900 
della tariffa standard.

A cura di Trentino Mobilità 
www.trentinomobilita.it

È attivo anche a Trento un servizio online di Trentino Mobilità che consente 
di pagare la sosta tramite smartphone o cellulare tradizionale.

MyCicero consente al cliente di gestire in modo completamente autonomo 
l’intero ciclo del parcheggio e garantisce assistenza (via email, via chat oppure per 
telefono) in caso di necessità.

Per registrarsi basta collegarsi a www.mycicero.it o scaricare l’apposita applicazione 
disponibile gratuitamente su App Store, Google Play e Windows Phone, registrare, in am-
biente sicuro CartaSi, la carta di credito e attivare il servizio effettuando la prima ricarica.

IL PARCHEGGIO SI PUÒ PAGARE 
ANCHE CON IL CELLULARE
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TORNA A VIVERE LA PALAZZINA LIBERTY
CON LA BIBLIOTECA GIOVANILE   E UN CAFFÈ CULTURALE 
I LAVORI SONO ORMAI CONCLUSI, IN AUTUNNO  PREVISTA L’APERTURA. E CI SARÀ ANCHE 
UNA SALA INCONTRI DA 50 POSTI

In particolare, la sala incontri sarà a disposi-
zione della biblioteca per laboratori e approfon-
dimenti tematici, ma negli orari di chiusura sarà 
utilizzabile come sala pubblica.

L’intervento sulla struttura ha comportato l’eli-
minazione delle barriere architettoniche: disabili 
e passeggini potranno accedere dal cortiletto a 
sud, adeguato alla quota del piano terra, e rag-
giungere con l’ascensore la biblioteca al primo e 
secondo piano. 

Gli spazi interni sono stati riorganizzati, con la 
riproposizione al primo piano di un’area a dop-
pia altezza e l’apertura di un grande lucernario, 
che contribuisce a illuminare naturalmente le 
due sale lettura al primo e al secondo piano. Due 
gli ingressi del bar gelateria, da sud e da ovest. E 
all’esterno è disponibile uno spazio che si affaccia 
sul parco, ideale nella bella stagione per ospitare 
eventi e incontri. 

Torneranno presto a vivere le belle 
sale della palazzina Liberty, a popolar-
si di bambini e di famiglie, di momen-
ti di cultura e di svago. Dopo l’attento 
restauro curato dal Servizio Edilizia 
Pubblica del Comune, nello storico 
padiglione che si affaccia sul parco di 
piazza Dante troveranno posto la nuo-
va sede della biblioteca giovanile al 
primo e secondo piano, un bar e una 
sala incontri da 50 posti al piano terra. 
La palazzina diventa dunque un edifi-
cio dalle funzioni multiple, culturali e 
insieme ricreative, che avrà nel vicino 
parco il prolungamento naturale per 
eventi, incontri, concerti.

I lavori alla struttura sono ormai 
conclusi, restano da completare le si-
stemazioni esterne e da disporre gli 
arredi. Inoltre, dovrà essere affidata la 
gestione del bar – LiberCafè il nome – 
che, come previsto dal Servizio Cultu-
ra, Turismo e Politiche giovanili del Co-
mune, sarà un caffè culturale, capace 
di integrare la vocazione commerciale 
con le iniziative formative e informati-
ve, con gli incontri artistici e letterari. 
Affidato in concessione per sei anni, il 
bar garantirà colazioni, merende e pa-
sti veloci in pausa pranzo privilegiando 
le eccellenze locali e i prodotti a chilo-
metri zero. Sarà aperto in concomitan-
za con gli orari della biblioteca giovani-
le e la sera. 

Proporrà manifestazioni musicali 
e artistiche, percorsi di degustazione, 
corsi e laboratori espressivi, mostre, 
attività di animazione nel parco, in par-
ticolare durante il periodo primaverile-
estivo. Grazie all’attività integrata del 
caffè, della biblioteca giovanile e della 
sala incontri, la palazzina Liberty di-
venterà dunque un piccolo centro cul-
turale, punto di accesso all’informazio-
ne e alla conoscenza, ma anche luogo 
di incontro e di partecipazione. 

UN PADIGLIONE 
LEGGERO E ARIOSO
COSTRUITO NEGLI 
ANNI VENTI 

È un pezzo di storia cittadina la Palazzina Liber-
ty, costruita all’inizio degli anni Venti laddove un 
tempo scorreva l’originaria ansa del fiume Adige, 
deviato a metà del 1800. 

Progettato dall’architetto Marco Martinuzzi, 
il padiglione fu concluso in un paio d’anni, tra il 
1920 e il 1921, dal capomastro Pio Giovannini. 

La costruzione non fu esente da polemiche: la 
stampa e parte della popolazione gridarono infat-
ti al deturpamento del parco. 

Ma l’opera fu comunque portata a compimen-
to, con i suoi fregi, stemmi, festoni e putti, che do-

vevano conferire l’aspetto “leggero 
e arioso” auspicato dal progettista, 
in modo che “non ne riuscisse una 
mole che avrebbe dato una nota 
stonata tra gli svelti alberi del par-
co”.

Nella palazzina trovò posto l’Al-
bergo diurno – Caffè Savoia, con 
uno spazio per le orchestre nella 
loggia ad est, i servizi igienici pub-
blici al seminterrato e nei vani late-
rali il barbiere e lo spaccio di gior-
nali. Era dunque una palazzina dalle 
molte funzioni, che cambiò nome 
nel 1936, quando fu parzialmente 
sopraelevata e diventò Cafè-Risto-
rante Savoia. 

Il resto è storia più recente: la 
palazzina ospitò prima gli uffici 
dell’Ente provinciale per il turismo, 
poi negli anni Sessanta quelli del-
la Sit. Fino ai lavori di oggi, con la 
palazzina che ritorna alla città con 
nuove funzioni pubbliche.
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L’esigenza dell’Amministrazione di localizzare la 
sede dei propri uffici all’interno di strutture di pro-
prietà, per ridurre il più possibile le spese, è alla 
base della decisione di recuperare la piena efficien-
za e disponibilità dell’edificio di via Bronzetti.

Il progetto esecutivo di ristrutturazione mira 
ad adeguare lo stabile agli attuali criteri norma-
tivi in materia di sicurezza, risparmio energetico 
e superamento delle barriere architettoniche, ri-
qualificandolo sotto il profilo architettonico e am-
bientale.

L’edificio, costruito nei primi anni del seco-
lo scorso nell’ambito dell’insediamento militare 
“Caserme Perini”, negli anni ‘80 è stato ampliato 
in altezza, con l’aggiunta del terzo piano e del sot-
totetto, e lateralmente sul fronte a mattina, con 
l’aggiunta del corpo scale e servizi igienici.

Le opere strutturali previste riguardano il rifaci-
mento del tetto e la modifica della facciata in corri-
spondenza dell’ingresso principale all’edificio.

Per adeguare la struttura ai criteri di sicurezza 
antincendio è prevista la realizzazione di una sca-
la di emergenza, che sarà collocata all’estremità 
meridionale dell’edificio, mentre l’accessibilità 
sarà migliorata con la costruzione di una rampa 
per disabili e la messa in opera di un nuovo ascen-
sore a norma.

Ai vari piani il progetto mantiene sostanzial-
mente l’attuale impianto, ma migliora le condizioni 
di illuminazione naturale attraverso l’ampliamen-
to dei fori finestra ed una diversa distribuzione 
degli spazi.

IN VIA BRONZETTI 
TORNERANNO 
GLI UFFICI COMUNALI

La sistemazione del piazzale interno retrostan-
te l’edificio è finalizzata a ricavare il maggior nu-
mero di posti auto a servizio della struttura e ad 
ospitare gli impianti tecnologici. 

Il progetto presta particolare attenzione al 
risparmio energetico con una completa riqua-
lificazione portando l’edificio in classe energe-
tica “A”; gli interventi finalizzati a migliorare le 
prestazioni riguardano:
•	 la realizzazione di rivestimento esterno a cap-

potto di tutto l’edificio;
•	 la sostituzione dei serramenti ;
•	 la messa in opera di pannelli foto-voltaici in co-

pertura per una potenza complessiva di 12,5 Kwp;
•	 la realizzazione di impianto di riscaldamento e 

di raffrescamento con sistema a pannelli radian-
ti a pavimento coordinato, mediante un sistema 
di termoregolazione, con un sistema di ventila-
zione meccanica per il ricambio dell’aria; l’im-
pianto sarà completo di collettore solare termi-
co per la produzione di acqua calda sanitaria.
Particolare attenzione sarà rivolta anche 

all’impiantistica elettrica con il rifacimento 
complessivo di tutti gli impianti, elettrico, dati, 
anti intrusione, sicurezza e con la posa di nuovi 
corpi illuminanti a basso consumo ed a Led.

A seguito di gara di appalto i lavori principali 
sono stati affidati all’ATI Costruzioni Grosselli s.r.l. 
ed Elettrotecnica di Franzoi Roberto per un im-
porto pari a 2.493.918,62 euro.

La durata dei lavori, la cui partenza è prevista 
entro la prossima estate, è fissata in 457 giorni 
dalla data di consegna del cantiere.

Sarà presto pronto il nuovo tracciato ciclope-
donale che collega Gardolo e Melta, che mette a 
disposizione di ciclisti e pedoni un percorso de-
dicato e in sicurezza tra Gardolo, Melta e il capo-
luogo, collegando una serie di luoghi di interes-
se pubblico: la piscina e le strutture sportive, le 
scuole medie comunali, il giardino pubblico di via 
8 marzo (“ex Itea”), la scuola materna, il nuovo 
giardino e, più a sud, il grande parco di Melta.

Il percorso, separato dai tracciati stradali e 
largo 4 metri, si snoda con minime variazioni di 
quota per 670 metri da nord a sud lungo la rog-
gia della Malvasia, che viene attraversata con tre 
ponticelli, di cui uno già esistente e recuperato, 
tra case e campagna coltivata ad orto. La pavi-
mentazione è in asfalto con segnaletiche bianche 
e la sicurezza è garantita anche da un impianto di 
illuminazione.

A sud la pista si collega alla rete ciclabile esi-
stente lungo il perimetro del grande parco urbano 
di Melta.

Verso la metà del tracciato, la ciclabile attra-
versa un’area di circa 4mila metri quadrati che è 
stata allestita a verde pubblico di quartiere.

Il giardino presenta una pavimentazione cen-
trale, di forma irregolare, che raggiunge  le super-
fici verdi perimetrali e che accoglie e raccorda le 
strutture gioco per i bambini, ospitate in una tra-

UN NUOVO 
PERCORSO CICLOPEDONALE 
E UNA NUOVA AREA VERDE 
A MELTA DI GARDOLO

dizionale area pavimentata in corteccia, e di ag-
gregazione per ragazzi e adulti: un tavolo da ping-
pong e un tavolo per gli scacchi.

I due lati lunghi dell’area sono delimitati da ca-
nali irrigui agricoli: lungo le rive sono state messe 
a dimora erbe lacustri. Verso sud una lunga per-
gola potrà offrire sedute ombreggiate. L’area, ol-
tre alle attrezzature gioco e alla pergola, è servita 
dalle infrastrutture proprie di un’area verde: illu-
minazione notturna, fontana, panchine e, ovvia-
mente, portabiciclette.

Sul fondo una cortina di alberi sempreverdi mi-
tiga la vista dei capannoni artigianali, così come 
un basso boschetto di gelsi inibisce l’accesso alla 
zona occupata da un elettrodotto.

Il fantasioso e irregolare disegno delle pavi-
mentazioni e la grande varietà di specie di albe-
ri e cespugli da fiore richiama lo stile del grande 
paesaggista Burle Marx, che negli anni ’50 e ’60 
tradusse la pittura moderna nella composizione 
dei giardini e mira a dare dinamicità e vivacità allo 
spazio, considerato il quasi nullo movimento alti-
metrico e l’uniformità dell’area rettangolare.

L’intera opera è stata inserita a bilancio con un 
costo complessivo e comprensivo di spese tecni-
che, oneri di esproprio e fiscali, di 1 milione e 600 
mila euro.
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L’ufficio Parchi e giardini torna ad incontrare la 
città con la terza edizione di Fiori, vie, palazzi, che 
dal 29 aprile al 2 maggio abbellirà via Belenzani 
ed alcune vie del centro con colorati allestimenti 
floreali ed eventi dedicati al verde e alla natura.

L’iniziativa, organizzata con il servizio Svilup-
po economico, studi e statistica, è un’occasione 
per conoscere da vicino il lavoro delle giardinerie 
comunali e sarà realizzata grazie al contributo del 
Gruppo Fioristi del Trentino, di A.FLO.VI.T. Fiori del 
Trentino (associazione florovivaisti trentini), di im-
prese operanti nell’ambito del verde, del Museo 
delle scienze, della Fondazione Edmund Mach di 
San Michele all’Adige, dell’Associazione artigiani 
e piccole imprese della Provincia di Trento e alla 
collaborazione di altri uffici e servizi comunali, 
come Biblioteca e archivio storico, Turismo, Squa-
dra arredi. 

Le aiuole fiorite vestiranno a festa via Belen-
zani e il cortile interno di palazzo Geremia, ma 
anche alcuni tratti del classico Giro al Sass, come 
l’angolo tra via Manci e via Oss Mazzurana e lo 
spazio antistante la chiesa di S. Pietro.

Il programma, attualmente in fase di definizio-
ne, comprende iniziative varie, che coinvolgeran-
no grandi e piccoli nella conoscenza e cura delle 
piante e dei fiori, con un occhio di riguardo alla 

FIORI, VIE, PALAZZI
LA PRIMAVERA SBOCCIA 
IN CENTRO CITTÀ

coltura dell’orto e al grande evento di Expo Milano 
2015, l’Esposizione Universale che l’Italia ospiterà 
dal 1° maggio al 31 ottobre, dedicata all’alimenta-
zione e alla nutrizione. Le proposte comprendono 
laboratori, concerti, spettacoli, letture, conferen-
ze e visite guidate alla scoperta del giardino di 
piazza Dante, dove si mescolano natura e storia.

Tra i protagonisti di questa terza edizione ci 
sarà anche il grande cedro che dominava il giardi-
no della scuola d’infanzia Gianni Rodari, tagliato 
lo scorso ottobre per motivi di sicurezza.

Alto 32 metri, con una circonferenza del tron-
co di 5,40 metri, l’albero, la cui età sfiorava i no-
vant’anni, è stato tagliato a 5 metri di altezza e al 
suo interno, largo 1,80 metri, si cercherà di rea-
lizzare una casetta, per preservare la memoria di 
una pianta alla cui ombra hanno giocato miglia-
ia di bambini e per dare anche ai prossimi alun-
ni delle Rodari la possibilità di crescere accanto 
a questo testimone solo apparentemente muto 
della storia della città. Il restante tronco troverà 
nuova vita grazie all’abilità degli artigiani del le-
gno, che lo lavoreranno “a vista” proprio nei gior-
ni della manifestazione.

Il programma completo e dettagliato di Fiori, 
vie, palazzi sarà comunicato non appena disponi-
bile e  pubblicato su www.comune.trento.it.
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È stato terminato poco prima di Natale il nuo-
vo giardino in via Muredei, che ha preso il posto 
della vecchia piastra sopraelevata in calcestruzzo, 
nata come pista di pattinaggio.

Pur non essendo molto estesa, sono circa 800 
i metri quadrati totali, la nuova area verde dà for-
ma alla richiesta dei residenti di spazi dedicati al 
gioco, alla sosta e alla socializzazione e abbellisce 
una zona circondata da diversi condomini.

Per recuperare il maggior spazio possibile e 
garantire nello stesso tempo il numero massimo 
di parcheggi possibili, ne sono stati realizzati dieci 
nella zona a sud-est, andando a ridefinire i confini 
reali della proprietà pubblica.

Nel giardino trovano spazio la classica area gio-
co per bambini, la zona per il passeggio e la sosta, 
il prato per il gioco libero e uno spazio che simula 
un teatro all’aperto.

IN VIA MUREDEI LA VECCHIA 
PIASTRA PER IL PATTINAGGIO 
SI TRASFORMA IN GIARDINO

L’area giochi, composta da una torretta con 
elementi di arrampicata, scivolo e pannellature 
ludiche, un’altalena con cestone, una piastra ro-
tante per lo sviluppo di abilità di equilibrio e due 
giochi a molla, segue le linee guida dell’Americans 
with Disabilities Act’s Accessibility, secondo cui 
un numero uguale di attività di livello terra e di 
livello superiore garantiscono una struttura del 
gioco come universale e usufruibile per tutti.

Accanto alle alberature, scelte per garantire 
l’ombra d’estate e il sole di inverno, con tipologia 
e colorazione del fogliame e caratteristiche del 
tronco tali da creare un’immagine varia e parti-
colare, sono stati impiegati arbusti e bordure di 
graminacee e erbacee perenni.

L’area è dotata di un nuovo impianto di illumi-
nazione composto da sette corpi illuminanti a led 
collocati su pali alti 3,5 metri, collegati alla rete 
realizzata per la viabilità interna della via.
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CONSIGLIO COMUNALE
IL BILANCIO DI UN ANNO DI ATTIVITÀ

SONO STATE 107 LE DELIBERAZIONI APPROVATE, 
226 LE RISPOSTE ALLE INTERROGAZIONI
NOTEVOLE LA RIDUZIONE DEI COSTI: RISPARMIATI  
180 MILA EURO RISPETTO ALL’INIZIO DELLA CONSILIATURA

vi consiglieri eletti nel prossimo mese di maggio di lavorare in maniera più 
snella, efficiente e produttiva, con un notevole risparmio di risorse. A ciò si 
aggiunga che, a fine ottobre, è stato modificato anche il titolo V dello Statu-
to relativo al Decentramento, che rivede ruolo, funzioni ed organizzazione delle 
Circoscrizioni. È stata predisposta pure la conseguente modifica del regolamento del 
Decentramento che dovrebbe arrivare all’attenzione dell’aula entro la fine del mandato. 

Ma le novità non si fermano qui. Infatti, nella prossima Consiliatura, entreranno in vigore le nuove 
norme sui Comuni previste dalla legge regionale, norme che prevedono una serie di misure finaliz-
zate alla produttività e al risparmio: tra queste, la riduzione del numero dei consiglieri da 50 a 40; la 
previsione che gli assessori, scelti tra i componenti del Consiglio, rimangano Consiglieri comunali; la 
revisione del gettone per la partecipazione alle commissioni consiliari. Tutto ciò fa prevedere che, 
nella prossima Consiliatura, ci sarà un’ulteriore, importante riduzione dei costi del Consiglio stimata 
in circa 250 mila euro.

Presenze e assenze
Buono il tasso di partecipazione alle 47 sedute del Consiglio comunale: 7 i  consiglieri che non 

sono mai mancati, 20 quelli che sono stati assenti fino a un massimo di tre sedute, la stragrande 
maggioranza ha partecipato almeno a una quarantina di sedute. Ad ogni modo tutte le assenze dei 
consiglieri risultano giustificate.

Delibere
Abbiamo già detto che 107 sono state le deliberazioni approvate: di queste 35 sono mozioni-ordi-

ni del giorno presentate dai Consiglieri, 72 proposte di deliberazione della Giunta. Nell’impossibilità 
di  elencarle tutte, rimandiamo alla relazione completa pubblicata sul sito del Comune  (www.comu-
ne.trento.it) nella Sezione Organi politici – Consiglio-Presidenza del Consiglio comunale - Relazione 
annuale.

Comunicazione 
Come noto, è stata realizzata in collaborazione con il Consorzio dei Comuni e Trentino network 

la trasmissione via internet della diretta del Consiglio comunale. Dalla prossima Consiliatura ci sarà 
sul sito del Comune un archivio di tutte sedute. Inoltre è possibile seguire le sedute del Consiglio in 
differita su un’emittente televisiva locale. 

È stato un anno importante il 2014 per il Consiglio comunale di Trento. Importante non solo per le 
107 deliberazioni approvate (di cui 35 mozioni o ordini del giorno), per le 114 interrogazioni a cui è 
stata data risposta scritta o per le 112 interrogazioni alle quali è stata data risposta in aula, ma anche 
per l’intensa attività riformatrice i cui benefici effetti saranno evidenti nei prossimi anni. Inoltre l’anno 
appena trascorso è stato significativo sul fronte del risparmio: la riduzione dei costi rispetto al 2013 
risulta essere di circa 40.000 euro, ma se facciamo un confronto con il 2010 arriviamo a circa 180.000 
euro di risparmi con una riduzione della spesa dall’inizio consiliatura che supera il 30%. 

Le spese di rappresentanza, tanto per fare qualche esempio, sono state di soli 295 euro: somma pe-
raltro impiegata per l’organizzazione di un convegno promosso dal Consiglio delle donne sulla topono-
mastica femminile. Inoltre, dei 40 mila euro a disposizione dei Gruppi consiliari ne sono stati spesi solo 
3 mila e 673, con un risparmio di oltre 36 mila euro. Ridotti al minimo anche i rimborsi chilometrici, che 
si limitano a 2.051 euro e sono previsti solo per i consiglieri che risiedono fuori dal Comune di Trento.

Riforme e risparmi futuri
Nel 2014, ad amplissima maggioranza, sono stati approvati alcuni provvedimenti che ridefinisco-

no e ottimizzano importanti aspetti dell’assetto istituzionale del Comune. Si tratta innanzitutto delle 
modifiche allo Statuto e del nuovo Regolamento del Consiglio comunale, che consentiranno ai nuo-

ADUNANZE DI CONSIGLIO	 47
DELIBERAZIONI APPROVATE	 107 (di cui 35 ordini del giorno)

	 PRESENTATE	 EVASE/ APPROVATE		  RITIRATE E RESPINTE

INTERROGAZIONI 
A RISPOSTA SCRITTA	 111	 114 		  3
		  di cui n. 12 		  di cui n. 1 
		  presentate nel 2013		  presentata nel 2013

INTERROGAZIONI 
A RISPOSTA IN AULA	 92	 112		  1
		  di cui n. 31 
		  presentate nel 2013

MOZIONI-ORDINI 
DEL GIORNO	 63	 35		  38
		  di cui n. 12 		  di cui n. 13 			 
		  presentate nel 2013		  presentate nel 2013
	
	 PRESENTATE	 EVASE		  NON AMMESSE DECADUTE

DOMANDE DI ATTUALITÀ 
PRESENTATE IN AULA 
DAI CONSIGLIERI	 77	 77		  3

RICHIESTE ACCESSO 
ATTI E INFORMAZIONI 
DA PARTE DEI CONSIGLIERI 	 136	 134		  1
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Se vuoi partecipare, da solo 
o con la tua classe, 
a realizzare il giornalino 
TUTTOPACE puoi scrivere a:
Redazione TUTTOPACE, presso 
Palazzo Geremia, 
via Belenzani 20, Trento: 
tavolo.tuttopace@gmail.com
www.trentogiovani.it
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Educare alla pace 
per costruire insieme 
una comunità educante

I primi anni di vita sono fondamentali nella co-
struzione dell’identità della persona: fin dalla na-
scita ciascun bambino costruisce la propria perso-
nalità in relazione all’essere bambino e bambina e 
alle esperienze vissute con gli altri. 

Educatrici e genitori devono avere la consape-
volezza che fin da piccolissimi si possono comuni-
care diversi messaggi relativi a “cos’è da bambino” 
e “cos’è da bambina” e promuovere l’espressione 
o meno delle peculiarità di ciascuno.

Per questo è importante portare al centro 
dell’attenzione il tema dell’identità e delle diffe-
renze individuali, tematica che nei nidi Torrione 
e Aquilone di Gardolo ha dato avvio a percorsi 
educativi centrati sul dare voce alle emozioni di 
bambini e bambine, dare opportunità per “gioca-
re l’identità”, dare spazio e tempo al gioco libero 
come occasione di espressione di sé, anche attra-
verso la proposta di letture sul tema.  

Per favorire la riflessione su questi aspetti, il 
personale educativo è coinvolto in un percorso di 
formazione che affronta il tema dell’educazione 

di genere da un 
punto di vista so-
ciologico, educa-
tivo e relazionale.

In collaborazio-
ne con la Cooperati-
va Bellesini SCS – che 
gestisce nidi d’infanzia 
in Trentino – il Servizio Infan-
zia del Comune di Trento promuove il progetto 
relativo alla tematica dell’educazione di genere, 
finanziato dalla Provincia, che prevede, accanto 
alla formazione delle educatrici, un percorso di 
ricerca sulle aspettative che i bambini hanno ri-
spetto all’essere bambino e bambina e sulle diffe-
renti modalità di gioco. 

I contributi di riflessione dei formatori e gli 
esiti della ricerca svolta in questi mesi nei servizi 
educativi sono stati il tema della giornata di stu-
dio svoltasi il 6 marzo 2015, dal titolo “Bambini e 
bambine: educazione, prospettive, pari opportu-
nità” presso il Palazzo della Regione.

CONOSCERE GLI IMPIANTI SPORTIVI COMUNALI

IL PALAGHIACCIO DI VIA FERSINA  

Continua la presentazione degli impianti sporti-
vi comunali affidati in gestione ad A.S.I.S., l’Azienda 
Speciale per la Gestione degli Impianti sportivi del 
Comune di Trento, con il PalaGhiaccio.

Il PalaGhiaccio si trova in via Fersina, 15 a Tren-
to, nell’area sportiva denominata “Centro Sportivo 
Trento Sud”. 

La pista di pattinaggio, che ha una superficie di 
circa 1.800 mq., è destinata alla pratica delle disci-

BAMBINI E BAMBINE
EDUCAZIONE, PROSPETTIVE, 
PARI OPPORTUNITÀ

pline dell’hockey, del pattinaggio di figura, del pat-
tinaggio di velocità e dello short track. L’impianto 
sportivo è dotato di tribune con 940 posti a sede-
re e 90 in piedi, spogliatoi atleti ed arbitri e di un 
locale infermeria.

All’interno del PalaGhiaccio sono presenti an-
che una sala ginnica di circa 65 mq. ed una pale-
stra per la danza.
	    
PalaGhiaccio
via Fersina, 15 - Trento
Proprietà: Comune di Trento
Gestore: A.S.I.S. - Recapito: 0461/959799
Apertura al pubblico individuale: 
mercoledì e venerdì: 21 - 23
sabato: 14.30 - 17.30 e 21 - 23 
domenica: 10 - 12 e 14.30 - 18 
Prenotazione impianto sportivo:
ufficiorapportiutenti@asis.trento.it 
tel. 0461 959812

Per informazioni: servizio Servizi all’Infanzia, 
Istruzione e Sport - tel. 0461 884175

www.comune.trento.it - www.asis.trento.it 
	

Il corso di formazione “Trento, una città per educare insieme”  come risposta 
al bisogno di formazione di docenti ed educatori al fine di costruire alleanze 
educative in rete, valorizzando le esperienze già in atto per realizzare una 
comunità educante.

  
“Attraverso la condivisione di esperienze di cura, di dialogo, di confronto, il soggetto appren-

derà ad abitare il mondo con responsabilità, a muoversi insieme agli altri nel contesto di una 
reciprocità che progetta uno spazio comune, uno spazio in cui l’io e il tu sappiano divenire un 
noi. E’ grazie all’aiuto altrui , alle cure educative che altri hanno dispiegato per il nuovo nato, 
all’assunzione di responsabilità educativa da parte dell’adulto, che i piccoli potranno nutrire il 
desiderio di avere cura di sé, degli altri e del mondo. La comunità è il luogo in cui si progetta per 
il noi, in cui si ricerca il ben comune e una vita buona per ciascuno (L. Mortari)”

Durante i primi mesi dell’anno scolastico il Tavolo Tuttopace ha promosso il corso di formazione  
Trento, una città per educare insieme che ha coinvolto un numero considerevole di docenti, appar-
tenenti alla Scuola dell’Infanzia, Primaria e Secondaria.

Ad ogni incontro hanno partecipato un centinaio di insegnanti, che si sono confrontati sul ruolo 
della Scuola come luogo di relazione e di promozione del dialogo tra tutti gli attori (famiglia, Territo-
rio, Associazioni..) coinvolti nel processo educativo, nella consapevolezza che la Scuola non ha più il 
monopolio delle informazioni e dei modi di apprendere.

Nei primi tre incontri, curati da Aceti, De Beni e Milan sono stati  presentati i presupposti per 
dare concretezza all’idea di comunità educante. Partendo dall’educazione alle emozioni per pro-
muovere capacità relazionale, ci si è poi  soffermati sull’educare a pensare per essere incisivi nell’a-
gire, utilizzando la rete come risorsa per ricercare e ad attuare il bene comune. 
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 Nel quarto incontro, la riflessione 
proposta da Olga Bombardelli ha foca-
lizzato il ruolo specifico della Scuola 
nel creare la  rete e il  dialogo tra le 
componenti educative presenti nel 
contesto sociale, al fine di promuovere 
le competenze chiave  di cittadinanza 
raccomandate dal Parlamento europeo 
e sostenute dai Piani di Studio della pro-
vincia di Trento attraverso la  revisione 
dei curricoli disciplinari.

 Alberto Pacher, infine, ha reso pale-
se il senso di tutto il percorso: si intende 
parlare  di educazione alla cittadinanza 
non tanto come status giuridico ma come 
luogo di relazione fra i cittadini. 

È necessario fare emergere un nuovo 
concetto di cittadinanza, che riguarda 
la convivenza civile, la cultura della salu-
te e della sicurezza e prevede azioni che 
coinvolgono sia la sfera del benessere per-
sonale sia l’ambito della partecipazione attiva alla vita asso-
ciata, al fine di costruire una nuova cittadinanza che può 
essere definita planetaria, attiva, solidale e cooperativa, 
partecipativa.

Quali riflessioni ha prodotto  il percorso di formazione 
Trento, una città per educare insieme?

I docenti e gli educatori presenti, con i loro interven-
ti, hanno fatto emergere il consistente impegno al quale la 
Scuola è sottoposta per rispondere ai diversi bisogni sociali, 
riportando le loro esperienze  e hanno  indicato “cosa si por-
teranno via”:

•	 la necessità di una formazione teorica: poiché il pro-
cesso educativo non si risolve unicamente nella trasmis-
sione di contenuti e richiede l’attivazione di un contesto 
relazionale motivante e accogliente, appare evidente l’ur-
genza di una formazione etica e riflessiva;

•	 la teoria dà senso alla pratica e necessita di trovare 
concretezza in casi paradigmatici, che rendano palese la 
validità della teoria stessa. Sono necessarie teorie per l’a-
zione, che aiutino a investigare sul fare scuola e che stimolino atteggiamenti riflessivi. Si è sotto-
lineata l’importanza del fare pratico, non sempre sufficientemente valorizzato, e  la condivisione 
di buone prassi come contesti dai quali far emergere la riflessione teorica;

•	 coerenza  educativa con gli alunni:
	 - avere cura della relazione, attraverso un riconoscimento reciproco, l’ascolto e il rispetto di chi 

abbiamo davanti (ripensare i tempi, cogliere i bisogni, valorizzare le differenze...)
	 - prestare attenzione all’unicità di ognuno e di tutto il gruppo;
	 - trasmettere e costruire fiducia accogliendo le esigenze emotive.

Si è condivisa poi la convinzione dell’urgenza di  proposte progettuali concordate, sostenute, non 
a spot,  integrate nei curricoli disciplinari, elaborate tra tutti gli attori presenti sul territorio utiliz-
zando un linguaggio comune, che faciliti il dialogo e permetta il raggiungimento di obiettivi condi-
visi. Si è quindi sottolineata  l’importanza di tessere alleanze in sinergia con colleghi, genitori, 
attori presenti sul territorio per sviluppare una rete educativa solida, co-costruita nel dialogo 
finalizzata a colmare il vuoto formativo esistente, in modo che  ognuno veda nell’altro un sup-
porto, una risorsa per ricercare il bene comune.

Daniela Buffoni
I.C. Aldeno – Mattarello

Tavolo Tuttopace

Scuola e associazioni in rete 
per realizzare il progetto

INCONTRI CON PADRE FABRIZIO  
Prima di Natale abbiamo accolto nell’Aula magna della nostra 

scuola Padre Fabrizio, un frate cappuccino. L’abbiamo ascoltato 
con molto interesse, lui ci ha detto cose che non sapevamo.

Ci ha parlato dei poveri della città di Trento, cioè persone 
che non possiedono nulla e spesso devono anche dormire per 
strada.

Il frate ci ha spiegato che queste persone possono sentirsi 
molto sole e tristi.

Ma anche le persone che tengono tutto per sè possono di-
ventare sole ed egoiste. 

Chi invece riesce a condividere ciò che ha, fosse anche solo 
la sincera amicizia, può creare un mondo migliore.

Abbiamo imparato che è bello aiutare chi è in difficoltà e 
chiede aiuto, perchè ogni persona è preziosa, è unica. 

Denis, Octavian, Alice 
e tutti della 3 B Scuola “Crispi”- TN

Padre Fabrizio è venuto alla nostra scuola di 
martignano e ci ha raccontato che la mattina va dai 
carcerati, parla con loro e spiega come devono rico-
minciare ad amare con il cuore, con fatti concreti, non 
a caso, perchè siano cose vere, poi li ascolta tanto.

Ci ha anche detto che lavora alla mensa dei poveri e 
lì ci sono tanti aiutanti che cucinano o apparecchiano. 
Da tanti posti della città arrivano cose buone da man-
giare. Io ho capito che non devo buttare via il cibo: altre 
persone potrebbero averne bisogno.                                                                                  

                          Bianca 3° A 

Padre Fabrizio aveva poco pane e quando stava po-
sando l’ultima pagnotta è arrivata una signora che gli 
ha portato due sacchi pieni di pane.    

Alessia 3° A sc. Martignano

Un centinaio i partecipanti 
al corso
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ANIMAZIONE ESTIVA
A MASO GINOCCHIO IN LUGLIO E AGOSTO

Sono ammessi al servizio i bambini residenti 
nel comune di Trento di età compresa tra i 3 e i 6 
anni, che frequentano la scuola dell'infanzia.

La frequenza – presso la Scuola infanzia “Maso 
Ginocchio” (via Giusti, 56) dal 6 luglio al 21 agosto 
-  è articolata in turni di una settimana dal lunedì 
al venerdì con orario giornaliero:
•	 tempo normale: dalle 8.30 alle 15.30
Possibilità di prolungamento di orario:
•	 prima ora: dalle 7.30 alle 8.30 
•	 seconda ora: dalle 15.30 alle 16.30 
•	 terza ora: dalle 16.30 alle 17.30

Le tariffe settimanali sono calcolate sul valore 
dell'indicatore I.C.E.F. utilizzato per la "Domanda 
Unica" per gli interventi agevolati previsti nell'am-
bito delle politiche a sostegno della famiglia e/o 
a favore degli studenti, presentata ad un Centro 
di consulenza fiscale accreditato (CAF) per l'anno 

scolastico 2014/2015. Ai nuclei familiari con bam-
bino in affido (non pre-adottivo) è applicata la ta-
riffa minima. Per bambini appartenenti allo stesso 
nucleo familiare, iscritti contemporaneamente al 
servizio, la tariffa è ridotta del 50% per il secondo 
figlio. Nel caso di gemelli la tariffa è ridotta del 
75% a partire dal secondo figlio.

Iscrizioni
Le iscrizioni si terranno nel mese di maggio 

2015 con procedura on-line mediante l'accesso al 
portale https://www.servizionline.provincia.tn.it 
area comuni. Per poter effettuare l'iscrizione è 
necessaria la Carta Provinciale dei Servizi (tessera 
sanitaria) attiva.

Info: Servizio Servizi all’Infanzia, Istruzione e 
Sport - Ufficio istruzione e sport - Via Alfieri 6, 
Trento tel. 0461 884178 - 884861 – 884171.

L'iniziativa, partita nel maggio dell'anno scorso, punta a sensibilizza-
re i cittadini coinvolgendoli attivamente nella cura dei giardini pubblici 
della città.

La pulizia dei parchi è fondamentale per chi lo frequenta. Lo dimo-
stra anche il fatto che nelle indagini sulla soddisfazione dei cittadini pro-
mosse negli ultimi anni la maggior parte delle osservazioni sulla manu-
tenzione delle aree verdi è rivolta proprio a questo aspetto.

L'ufficio Parchi e giardini provvede quotidianamente al servizio di pu-
lizia dei giardini sia attraverso l'impiego di guardiani alle dipendenze, sia 
con servizi in appalto.

È tuttavia esperienza comune imbatterci in qualche rifiuto buttato 
per terra e magari passare oltre. L'invito dell'Amministrazione è quello 
di non aspettare il prossimo passaggio dell'addetto alla pulizia, ma di 
collaborare attivamente nel miglioramento del giardino.

A questo scopo sono stati messi a disposizione nelle aree verdi dei 
semplici guanti in polietilene, come quelli offerti nei supermercati per 
la frutta, che permetteranno ai più volenterosi di raccogliere il rifiuto 
senza sporcarsi e gettarlo negli appositi cestini.

Non si tratta certo di sostituire il servizio, che continuerà ad essere 
garantito e a cercare di diventare sempre più efficiente, ma di ricordare 
che le cose comuni non sono di nessuno, come recita in dialetto tren-
tino un antico detto, ma di tutti, e tutti sono chiamati a prendersene 
cura.

La Pace comincia da me

L’articolo della pace

Un giorno Malcom non mi lasciava  giocare  a  
prendi  scappa. Io mi sono infuriato come  un  
vulcano e ho litigato, ci siamo anche picchiati. 
È venuta la maestra e ci ha  fatto capire che non  
è bello picchiarsi a vicenda. Abbiamo sentito il 
coraggio di perdonare e poi riuscire a giocare 
insieme.

Ilyass  Elabbassi, Vadim Lungu,  
Alberto Malcangio, 

Per La Pace Del  Mondo.

Esperienze di pace 

Sara: una mia compagna mi ha accusata ingiustamente di aver detto una parolaccia. Per me 
era una grande offesa perché mai nella mia vita ho detto parolacce. Mi sono arrabbiata tanto, anzi 
tantissimo. Poi la mia compagna è venuta a chiedermi scusa. Io facevo fatica a perdonarla, ma poi 
l'ho fatto perché non volevo che la mia amica stesse male. Ci siamo abbracciate e abbiamo giocato 
insieme contente.

Elenora: Io ho aiutato due amiche a fare pace. Queste due compagne si erano arrabbiate perché 
una aveva preso le forbici dell'altra senza chiederlo. A me dispiaceva vederle così che neanche si 
parlavano. Così ho pensato un piano di pace. Durante la ricreazione ho dato appuntamento a una 
delle due sulla panchina del cortile. L 'altra compagna l'ho presa sotto braccio e l'ho portata anche 
lei alla panchina. Lì ho chiesto loro di darsi la mano. Io me ne sono andata e le ho lasciate da sole. 
Poco dopo sono arrivate da me contente perché avevano fatto pace e mi hanno ringraziato.

Classe V - scuola SCHMID - Trento

Quando a scuola parliamo di Sa-
mantha astronauta a me viene un po’ 
da piangere perché penso che lei vede 

il Pakistan, il mio Paese, dall’alto e 
lo vede bello, pieno di pace, come lo 
vorrei io quando penso a tutti quei 

bambini morti nella scuola. 
Poi penso che nella nostra scuola 

impariamo la pace, allora so che piano 
piano arriverà anche lì, basta che non 

ci fermiamo mai a fare atti di pace.      
Aysha classe prima

AL MIO PARCO 
CI PENSO ANCH’IO
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ADOTTA UN’AIUOLA

È un’iniziativa che riprende progetti già lanciati 
negli anni scorsi per sensibilizzare la partecipazio-
ne di tutti alla cura e alla manutenzione degli spa-
zi verdi che rendono più bella e vivibile la nostra 
città.

L’Amministrazione comunale propone a citta-
dini e associazioni di prendersi cura degli spazi 
verdi di proprietà comunale a loro più prossimi. In 
concreto, si tratta di provvedere alla manutenzio-
ne ordinaria dell’area verde comprendente tutti 
gli interventi di giardinaggio (annaffio, pulizia del-
le infestanti e delle cartacce, potatura, eventuali 
sfalci, …).

L’ufficio Parchi e giardini ha predisposto un 
elenco, che può essere implementato con le pro-
poste dei cittadini, di aiuole e giardini distinti per 
circoscrizioni, che potrebbero essere dati in affi-
damento.

Tutti coloro che sono interessati a partecipare 
a questa iniziativa possono compilare il modulo 
disponibile su www.comune.trento.it nell’area 
tematica Ambiente e territorio (Parchi e giardini/
Iniziative).

Il Comune di Trento aderisce al Patto dei Sinda-
ci (Convenant of Mayors), un movimento europeo 
che coinvolge le autorità locali e regionali impe-
gnate a ridurre le proprie emissioni di anidride car-
bonica del 20 per cento entro il 2020 aumentando 
contemporaneamente della stessa percentuale il 
livello di efficienza energetica e la quota di utilizzo 
delle fonti di energia rinnovabile.

VERSO IL PIANO D’AZIONE 
PER L’ENERGIA SOSTENIBILE

Il modulo può essere consegnato alla propria 
circoscrizione o inviato tramite posta (Ufficio Par-
chi e giardini, via del Maso Smalz 3) o e-mail (ser-
vizio_gestionestradeparchi@comune.trento.it).

L’adesione al Patto dei Sindaci comporta tra l’al-
tro l’impegno a presentare il Piano d’azione per l’e-
nergia sostenibile (Paes), che a breve sarà sottopo-
sto all’approvazione del Consiglio comunale, dopo 
l’informazione ai presidenti delle Circoscrizioni e 
la condivisione con la Commissione consiliare per 
l’ambiente, vivibilità urbana e mobilità.

Una presentazione del Paes con i primi risulta-
ti disponibili è pubblicata su www.comune.trento.
it nell’area tematica Ambiente e territorio, dove è 
possibile anche verificare il proprio bilancio ener-
getico compilando un foglio di calcolo che dimostra 
come sia possibile incidere sull’ambiente anche 
con azioni apparentemente banali di modifica dei 
nostri abituali consumi quotidiani.

Chi fosse interessato ad approfondire l’argo-
mento o a richiedere ulteriori informazioni può 
contattare direttamente il servizio Ambiente in-
viando una mail a  servizio_ambiente@comune.
trento.it e indicando nell’oggetto “Paes Trento”.

Il Comune di Trento riconosce un’agevolazio-
ne ai cittadini residenti nel proprio comune che, 
causa malattia o handicap, producono una grande 
quantità di rifiuti sanitari. L’agevolazione consiste 
nella fornitura gratuita di un quantitativo adegua-
to di sacchi per la raccolta del rifiuto sanitario non 
differenziabile. I sacchi si ritirano presso le Farma-
cie dove si ritirano i presìdi sanitari (soprattutto 
pannoloni e traverse). La richiesta di agevolazio-
ne, presentata presso il Servizio Tributi nel corso 

AGEVOLAZIONI PER RIFIUTI SANITARI:
NON È NECESSARIO RIPRESENTARE 
LA DOMANDA

del 2013 o del 2014, rimane valida a tempo inde-
terminato. 

È necessario rivolgersi nuovamente al Servizio 
Tributi - Ufficio Canoni e tariffe (piazza di Fiera n. 
17 - tel. 0461/884.874) solo in caso di variazio-
ni, ad esempio sui quantitativi di presìdi sanitari 
riconosciuti dall’Azienda Sanitaria ovvero al venir 
meno del presupposto per ottenere l’agevolazio-
ne (trasferimento in casa di riposo o emigrazione 
in altro comune).

A casa di ogni utente è stato inviato il “buono” che dà diritto al 
ritiro della dotazione relativa al 2015 dei sacchetti per la raccolta 
differenziata dell’organico, degli imballaggi leggeri e del residuo.

Per chi non fosse riuscito a ritirare la dotazione entro la fine di 
gennaio, i sacchetti sono disponibili:
•	 presso gli sportelli di via Fersina, 23 (a fianco degli uffici di 

Trenta), aperti al pubblico lunedì, mercoledì e venerdì dalle 8 
alle 12, martedì e giovedì dalle 8 alle 16.

•	 in Tangenziale ovest, 11 (vicino al CRZ) dal lunedì al giovedì 
dalle 8 alle 12.30 e dalle 14 alle 16.30, il venerdì dalle 8 alle 
12.30.

SACCHETTI PER LA RACCOLTA 
DIFFERENZIATA 2015

Secondo quanto stabilito dalla legge provinciale 22 aprile 2014 
n. 1, dal 1° gennaio 2015 sono effettuate esclusivamente tramite lo 
sportello unico telematico tutte le comunicazioni tra le imprese e i 
comuni concernenti i procedimenti individuati ai sensi del comma 
4, nonché le comunicazioni relative a procedimenti, anche di com-
petenza di altre pubbliche amministrazioni, che le imprese possono 
avviare tramite lo sportello. Da quest'anno, quindi, tutte le prati-
che inserite nello Sportello unico delle attività produttive (SUAP), 
dovranno essere presentate solo attraverso tale canale telematico, 
rimanendo esclusa per legge ogni altra modalità di presentazione.

Il SUAP del Comune di Trento è raggiungibile al seguente indiriz-
zo: www.impresainungiorno.gov.it/web/trento/comune/t/L378 dove è possibile consultare l'elenco 
dei procedimenti di competenza dello sportello unico telematico e dunque compilare, firmare e invia-
re una pratica per l'avvio o l'esercizio di un'attività nel territorio del Comune.

Per maggiori informazioni è possibile contattare l'ufficio Sportello attività produttive (tel. 0461 
884850, ufficio.sportelloattivitaproduttive@pec.comune.trento.it).

SPORTELLO UNICO DELLE ATTIVITÀ 
PRODUTTIVE: LE NOVITÀ
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“PROGETTO RECIPROCITÀ”, 
I NON OCCUPATI 
DIVENTANO VOLONTARI
GRAZIE A UN ACCORDO CON LA CROCE BIANCA, 
LE PERSONE CHE SI RIVOLGONO AI SERVIZI SOCIALI 
SI OCCUPANO  DI MANUTENZIONE DELLE AMBULANZE 
E PREPARAZIONE PASTI

Da qualche anno l’esperienza del fareassie-
me caratterizza alcuni ambiti di attività delle 
politiche sociali, affiancando agli operatori 
professionali gli homeless peer, gli hope: per-
sone senza fissa dimora e utenti dei servizi 
che, dopo aver vissuto una situazione di pre-
carietà abitativa e compiuto un percorso di 
rielaborazione del proprio vissuto, mettono a 
disposizione di altri le proprie risorse.

In questo ambito si inserisce Fareassieme 
sicurezza, un progetto finanziato dalla Provin-
cia autonoma di Trento (Servizio Autonomie 
locali in collaborazione con Dipartimento Sa-
lute e coesione sociale), e operativo sul terri-
torio della comunità Val d’Adige, e quindi nei 
Comuni di Trento, Aldeno, Cimone, Garniga 
Terme.

Il progetto, che coinvolge diversi servizi co-
munali (Attività sociali, Biblioteca e archivio 
storico, Gestione strade e parchi), si articola 
in differenti ambiti.

L’attività di educazione alla pulizia e cura 
degli spazi pubblici vede operative tre squa-
dre di lavoro formate da un caposquadra e 
quattro persone ciascuna, selezionate dal ser-
vizio sociale, che sono state assunte con con-
tratto a tempo determinato dalla cooperativa 
sociale Le Coste, incaricata a seguito di appo-
sita procedura. Una squadra il pomeriggio del 
martedì, un’altra il pomeriggio del giovedì e 
una il sabato pomeriggio affiancano il lavoro 
degli operatori dell’ufficio Parchi e giardini 
nella pulizia e cura dei giardini di piazza Dan-
te, S. Marco, piazza Venezia e S. Chiara. 

FAREASSIEME 
SICUREZZA

L’obiettivo è lavorare con persone in con-
dizione di grave emarginazione sociale per 
coinvolgerle direttamente nella cura e pulizia 
degli spazi solitamente utilizzati dalle stesse 
persone senza dimora.

Un altro ambito di operatività del progetto 
Fareassieme sicurezza riguarda la mediazione 
al conflitto, intervento svolto principalmente 
presso la sede centrale della Biblioteca di via 
Roma, dove, in particolare nei mesi invernali, 
si radunano persone senza dimora che usu-
fruiscono dei servizi (internet, servizi igienici, 
spazi lettura), studenti e persone con proble-
mi di dipendenza da sostanze.

Una decina di hope, coordinati da un ope-
ratore della Fondazione Comunità Solidale, ha 
il compito di aiutare le persone ad utilizzare in 
maniera appropriata gli spazi, dare informa-
zioni sui servizi della biblioteca e favorire la 
mediazione dei conflitti: sono stati riscontra-
ti un calo dei momenti di tensione, una per-
cezione di maggior benessere da parte degli 
operatori, una maggiore consapevolezza, da 
parte di chi frequenta la biblioteca utilizzan-
done i servizi in modo improprio, dell’inop-
portunità di alcuni comportamenti.

Da qualche tempo le persone senza occu-
pazione seguite dai Servizi sociali del Comune 
hanno la possibilità di mettersi alla prova pre-
stando servizio come volontarie nella Croce 
Bianca di Trento. Questa inedita esperienza, 
in linea con quanto previsto dal piano sociale, 
costituisce un’opportunità sia per le perso-
ne, che possono valorizzare le proprie abilità 
e uscire da una condizione a rischio di isola-
mento, sia per le associazioni (in questo caso 
la Croce Bianca), che possono  incrementare il 
proprio capitale sociale.

Gli effetti della crisi economica di questi ul-
timi anni sono stati acuiti dall’indebolimento 
di fattori di protezione come la rete familiare 
e amicale. Cosicché la perdita di un ruolo nel 
sistema produttivo ha reso le persone mag-
giormente a rischio di emarginazione/depres-
sione. Ecco allora l’importanza di assumere 
un ruolo propositivo in un periodo della vita 
particolarmente difficile e faticoso: essere so-
cialmente attivi contribuisce infatti ad aumen-
tare l’autostima ed il rispetto di sé e a tessere 
relazioni sociali significative.

È da questa constatazione che nasce il pro-
getto “Reciprocità”, che si è posto fin da su-
bito non solo l’obiettivo di offrire esperienze 
significative a persone che si trovano in stato 
di non occupazione, ma anche quello di svi-
luppare un senso – appunto - di reciprocità 
tra quanti ricevono aiuti e la comunità.  

Fin da subito si è trovata una forte condi-
visione con la Croce Bianca di Trento, con cui 
lo scorso 14 luglio è stato firmato un accor-
do che prevede l’inserimento tra i volontari di 
alcune persone, seguite dai Servizi sociali del 
Comune, interessate a sperimentare questo 
tipo di collaborazione. Le tipologie di attività 
sono scelte sulla base di capacità e interessi 
della persona coinvolta ed hanno caratteristi-
che di utilità sociale. 

Attualmente sono 8 i soggetti che hanno 
affrontato o stanno affrontando questa espe-
rienza. Assieme ai volontari si occupano della 
manutenzione ordinaria e pulizia delle ambu-
lanze (interna ed esterna) e di sostenere gli 
equipaggi dell’ambulanza con la preparazione 
di almeno un pasto caldo serale a settimana 
nella cucina messa a disposizione nella sede 
in via IV Novembre a Gardolo. 

Durante questi servizi le persone che si 
sono rese disponibili per questa esperien-
za entrano in contatto con tutto il personale 
della Croce bianca condividendo incarichi ed 
emozioni con altri volontari. Ciascuna espe-
rienza di volontariato ha una durata di 4 mesi 
rinnovabili. 

Il progetto “Reciprocità” potrà coinvolgere 
in futuro anche altre associazioni che intenda-
no contribuire alla costruzione di  una rete di 
soggetti interessati alla promozione di azioni 
di volontariato inclusive.
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“Miriam ha grandi occhi neri e ha  2 anni, fre-
quenta volentieri il nido. Vive in Italia solo con la 
mamma che, costretta a lavorare nei week end, 
non sa a chi lasciare la bimba con fiducia”.

Cerchiamo una famiglia con figli, che possa 
accudire Miriam al sabato o alla domenica e che 
diventi un punto di riferimento per lei e per la 
sua mamma.

“Alexander è un simpatico bambino di 8 anni, 
spigliato e socievole. I suoi genitori stanno af-
frontando una separazione molto conflittuale e, 
presi da sé stessi, fanno fatica a vedere le esi-
genze del figlio. Alexander ha bisogno di qualcu-
no che lo ascolti, che giochi con lui, che offra dei 
momenti di svago”.

Per questo pensiamo che una figura matura, 
come una pensionata, possa essere per lui una 
buona compagnia per almeno due pomeriggi in 
settimana.

“Daniel e Francesca, di 7 e 11 anni, frequen-
tano la scuola con un po’ di difficoltà, ma hanno 
voglia di imparare. I genitori fanno fatica ad oc-
cuparsi dei compiti perché sono molto occupati a 
far fronte alla condizione economica familiare”. 

Si cerca un giovane studente o studentes-
sa (maggiorenni) che il sabato mattina dedichi 
qualche ora per aiutarli nello studio.

“Mattia, 15 anni, ha perso un anno di scuola e 
da grande vuol far il meccanico. 

È cresciuto senza una figura maschile di riferi-
mento e chiede di essere aiutato ad imparare un 
mestiere da una persona pratica e di polso, che 
si relazioni con lui”.

Cerchiamo una coppia, con figli già adulti, di-
sponibile a dedicare qualche ora a Mattia, per 
svolgere assieme lavori manuali (giardinaggio, 
traslochi, meccanica ecc.).

Queste sono alcune delle situazioni vissute da 
bambini e ragazzi le cui famiglie chiedono ai ser-
vizi sociali un supporto per alcuni momenti della 
giornata. 

BIMBI E RAGAZZI IN CERCA 
DI AFFETTI SPECIALI
HANNO BISOGNO DI SVAGO, GIOCO, AIUTO NEI COMPITI 
DA PARTE DI GIOVANI COPPIE, SINGLE O PENSIONATI 
DISPONIBILI ALL’ACCOGLIENZA PER POCHE ORE 
ALLA SETTIMANA

Voluto e realizzato dal Comune di Trento e at-
tivo dal 13 gennaio 2002, il Centro Musica è uno 
spazio destinato ai giovani e alla musica. 

Nei primi giorni di gennaio 2015 il Centro si è 
trasferito nei nuovi spazi di Via della Malpensada, 
82/A, all’interno dello studentato di San Barto-
lomeo ed è ripartito con una gestione congiunta 
che vede il Servizio Cultura, Turismo e Politiche 
giovanili collaborare con il Centro servizi cultura-
li Santa Chiara e l’Opera universitaria di Trento. Il 
Centro Musica offre servizi di assistenza nella re-

Il Comune di Trento cerca aziende disposte ad 
ospitare, durante l’estate 2015, tirocinanti di 16-
17 anni per periodi di 2-4 settimane e a retribuire i 
giovani partecipanti 70,00 euro a settimana.

Summerjobs 16-17 è un progetto del Servizio 
Cultura, Turismo e Politiche giovanili, co-finanziato 
dalla Provincia, che offre ai ragazzi di 16 e 17 anni 
l’opportunità di sperimentare un’esperienza retri-
buita di avvicinamento al lavoro e un’esperienza 
di impegno civico/di volontariato durante i mesi 
estivi. Le aziende avranno il ruolo di ente ospitante 
del tirocinio, individuando al proprio interno delle 
mansioni idonee agli obiettivi del progetto, ai pro-
fili dei tirocinanti (minorenni, non specializzati), e 

IL CENTRO MUSICA RIPARTE 
A SANBÀPOLIS

SI CERCANO AZIENDE 
PER SUMMERJOBS 16 – 17

gistrazione di demo e spazi attrezzati: 4 sale pro-
va, completamente attrezzate (due amplificatori 
per chitarra, un ampli - basso, una batteria, due 
microfoni con relativo impianto di diffusione), 
uno spazio di registrazione, una sala concerti. Nei 
mesi invernali è aperto dal lunedì al sabato nei 
seguenti orari: lunedì: 20 – 22.30, dal martedì al 
giovedì: 15 - 19 e 20 - 22.30, venerdì: 15 – 19, sa-
bato: 14 – 18.

Info: 0461 217497 – centro_musica@comune.
trento.it.

Lo Sportello Affetti speciali, gestito 
da un assistente sociale, oltre a raccogliere 
le segnalazioni di bisogno e di necessità di inter-
vento, cerca  famiglie e singole persone disponi-
bili a diventare volontario accogliente.

L’accoglienza familiare consiste nel prendersi 
cura temporaneamente  di un bambino o di un 
ragazzo quando i genitori, per motivi di lavoro, 
per difficoltà personali e relazionali, per assenza 
di reti familiari, non sono in grado di occuparse-
ne autonomamente. 

Ai volontari si richiede di sostenere dei collo-
qui di conoscenza per cogliere gli elementi utili 
ai fini dell’abbinamento con la situazione socia-
le del bambino e della sua famiglia. Vengono 
garantiti momenti formativi e di confronto, in-
dividuali e di gruppo,  per sostenere i volontari 
nell’azione concreta dell’accoglienza. 

Chi volesse aver maggiori informazioni può 
telefonare allo Sportello Affetti Speciali al nume-
ro 0461 889948 (al mattino).

I primi giorni di marzo inizieranno la loro attività di colla-
borazione con il Servizio Cultura, Turismo e Politiche giovani-
li i due nuovi referenti tecnico-organizzativi dei Piani Giovani 
di Zona di Trento e Arcimaga. Alessandra Bennacchio e Pao-
lo Bisesti supporteranno giovani, associazioni ed organizza-
zioni giovanili nel percorso che porta dalla presentazione di 
un'idea, alla realizzazione di un progetto destinato ai giovani 
e alla comunità nella cornice dei Piani Giovani di Zona. 21 
sono i progetti che i nuovi referenti tecnici contribuiranno a 
promuovere a partire da marzo 2015: frutto di un percorso 
di confronto e condivisione iniziato nel settembre 2014, le 
iniziative sono destinate ai giovani di Trento, Aldeno, Cimo-
ne e Garniga. 

Info: via Roma, 60, Trento - tel. 0461 884840 
pgztrento@gmail.com

DUE NUOVI REFERENTI TECNICI 
PER I PIANI GIOVANI DI ZONA E ARCIMAGA

alla durata dei tirocini (da 2 a 4 set-
timane), mettendo a disposizione 
dei tirocinanti un tutor aziendale 
responsabile dell’inserimento dei 
giovani partecipanti e corrispon-
dendo loro un’indennità di tiroci-
nio pari ad almeno 70 euro lordi 
alla settimana. 

Per aderire è necessario completare la “scheda 
tirocinio” scaricabile dal sito www.trentogiovani.it 
/ Avvicinamento al lavoro / Summerjobs ed inviar-
la, possibilmente entro fine marzo a:
ufficio_politichegiovanili@comune.trento.it
tel. 0461 884240 - via Roma 56, Trento
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PIÙ DI 800 SOGNATORI 
NELLA “BOTTEGA” 
DI PIAZZA DUOMO

Si è conclusa il 6 gennaio 2015 l’iniziativa della 
Bottega dei sogni, ideata dall’associazione Vivo-
positivo e promossa dal Comune di Trento per il 
programma natalizio di “Trento città del Natale”.

Dal 29 dicembre 2014 sono passati dalla botte-
ga 812 sognatori, di diverse età e provenienza ge-
ografica, ma tutti attratti da quel curioso cilindro 
azzurro in cui poter tirare fuori il proprio sogno 
nel cassetto. 

Tra i principali sogni, si è registrata un’alta per-
centuale di persone che desiderano poter con-
tinuare a vivere così come ora, felici e in salute, 
insieme alla propria famiglia. 

Oltre a questi, c’è anche chi sogna di cambia-
re vita, di realizzare un suo particolare obiettivo 
o progetto (“Realizzare una mostra espositiva”, 
“Realizzare un progetto innovativo di ricerca in la-
boratorio”, etc.). E poi ancora, “Avere una casa su 
un’isola greca”, “Vivere alle Hawaii”, “Poter conti-
nuare a sciare fino a 100 anni”.

Anche i bambini si sono dati da fare: “Avere un 
unicorno alato vero”, “Vivere con Babbo Natale”, 
“Diventare il miglior calciatore di tutti i tempi”, 
“Smettere di litigare con mia sorella”, “Essere una 
principessa”.

Tra i giovani adulti, torna a farsi risentire il de-
siderio di trovare un lavoro (circa 5 tra ragazzi e 
ragazze hanno espresso questo sogno) ma ci sono 
stati anche altri messaggi di speranza nella rea-
lizzazione personale, quali “Trovare il senso della 
vita”, “Vivere in una società più coesa”, “Costruire 
un futuro insieme alla mia metà”, “Incontrare il 
mio principe azzurro”.

Anche quest'anno ritorna la settimana cultu-
rale di Palazzi aperti. Si tratta della 12^ edizione 
e si terrà nel periodo dal 16 al 23 maggio 2015 
con un programma in fase di definizione dedi-
cato al tema "Dai palazzi cittadini alle ville del 
contado". 

La manifestazione intende valorizzare il ter-
ritorio offrendo occasione per riscoprire gioielli 

A MAGGIO TORNA 
PALAZZI APERTI

artistici ed architettonici meno conosciuti o ap-
profondirne la conoscenza; per questo si avva-
le della partecipazione di decine di Comuni del 
Trentino, che tornano ad aprire le porte di alcu-
ni dei loro angoli nascosti. 

Per informazioni: 
ufficio_turismo@comune.trento.it 
tel: 0461  884594.

Parlare di bellezza della rete, quando questa 
mostra anche i suoi lati più complessi e non sem-
pre edificanti, può sembrare poco responsabile. 
Ma non è così se a questa sensazione di “bellez-
za”, e soprattutto di utilità, si arriva con un ap-
proccio meditato e cosciente, indispensabile per 
leggere il mondo attraverso i media.

In questa direzione si inserisce il programma di 
iniziative che la Biblioteca comunale  organizza a 
partire dal mese di marzo sotto l’efficace slogan La 
bellezza della rete, attività che vedono la Bibliote-
ca protagonista e associata con tutti quei sogget-
ti che sul territorio si occupano di innovazione e 
tecnologia e contribuiscono a costruire comunità 
attive e informate. Verranno proposti incontri e 
laboratori pratici dove sperimentare la possibili-
tà di informazione, partecipazione e condivisione 
che offre il web, con un’attenzione alla rete che 
costruisce e consolida comunità, come strumento 
per la crescita individuale sociale delle persone.

Informazioni più dettagliate sull’iniziativa ver-
ranno comunicate non appena disponibili e sa-
ranno pubblicate su www.bibcom.trento.it. Già 
in calendario venerdì 20 marzo alle 18 l’appun-
tamento con Vincenzo D’Andrea, professore asso-
ciato presso il Dipartimento di Ingegneria e Scien-
za dell’Informazione dell’Università degli studi di 

LA BELLEZZA DELLA RETE
CON LA BIBLIOTECA PER CONOSCERE
I NUOVI MEDIA

Treno, sul tema Condividere e partecipare, oppor-
tunità e rischi delle tecnologie digitali, inserito 
nel programma degli ICT Days (ICT è l’acronimo di 
Information Communication Technology, studio 
integrato dei sistemi di elaborazione, trasforma-
zione e trasmissione dell’informazione).

La Biblioteca pubblica sviluppa così il suo an-
tico ruolo di centro per l’informazione al cittadi-
no, proseguendo sulla strada indicata anche da 
Umberto Eco, tra i più noti studiosi della comu-
nicazione dei nostri tempi, che in un importante 
passaggio della conferenza tenuta a Trento nel 
2007, in occasione del 150° anniversario della Bi-
blioteca comunale, ricordò dal palco del Teatro 
Sociale l’importanza di una educazione ai mezzi 
di informazione.

Perché i media sono schermi non trasparenti 
che offrono rappresentazioni mediate della re-
altà, costruite dall’intenzionalità di chi emette il 
messaggio e condizionate dalla lettura di chi lo in-
terpreta. Diventa così necessaria un’analisi capa-
ce di superare la superficialità del livello di com-
prensione dello spettatore ingenuo e di formare 
la consapevolezza del lettore, unica condizione 
che può far definire “bella” e “utile” la rete.
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BONDONE D’ESTATE
CAMP PER RAGAZZI 
E ATTIVITÀ PER FAMIGLIE

Anche quest’anno il Malgone di Candriai sarà 
un prezioso punto di riferimento per turisti e tren-
tini interessati a conoscere gli appuntamenti sulla 
nostra montagna: punto informativo dell’Azienda 
per il Turismo Trento, Monte Bondone, Valle dei 
Laghi, è anche location per iniziative culturali e di 
aggregazione. Infatti, durante l’estate, ogni gior-
no il Monte Bondone propone attività e iniziative 
per tutti i gusti, raccolte in un’unica brochure, che 
sarà disponibile presso tutti gli uffici Apt e sui siti 
www.discovermontebondone.it e www.discover-
trento.it 

Tra le diverse proposte tante attività per fami-
glie e bambini, passeggiate e menù tipici, escur-
sioni alla scoperta degli angoli più affascinanti 
della nostra Montagna e l’osservazione notturna 
di stelle e costellazioni.

Per i giovani il Monte Bondone si riconferma 
luogo ideale per fare un’esperienza di camp esti-
vo, imparando e divertendosi in mezzo alla natu-
ra. Trentino volley ripropone un camp tra Beach, 
Indoor e Green Volley, con anche l’attività di Su-
pervolley in cinque turni: 5-11 luglio, 12-18 luglio,  
19-25 luglio, 26 luglio-1 agosto,  2-8 agosto. Info 
www.trentinovolley.it. 

La scuola di lingue Clm Bell propone L’English 
Summer Camp, prevedendo quattro turni distinti 
a Candriai: per età 9 -12 anni dal 28 giugno all’11 
luglio o dal 26 luglio all’8 agosto 2015; per età 12 
-15 anni dal 12 al 25 luglio o dal 9 al 22 agosto 
2015. Info su www.clm-bell.it.

LIDI ESTIVI 2015
APERTURA A FINE MAGGIO 
CON TANTE AGEVOLAZIONI PER LE FAMIGLIE

Alla fine di maggio apriranno i lidi estivi degli 
impianti natatori gestiti da Asis con orario 9-21 
fino al 16 luglio e 9-20 dal 16 luglio al 31 agosto.

Al centro sportivo “G. Manazzon” di via Fo-
gazzaro saranno a disposizione dei cittadini le 
sei piscine esterne che comprendono: la piscina 
dei tuffi, la piscina da 50 metri (principalmente 
destinata al nuoto), la vasca destinata ad attivi-
tà ludiche e di fitness, la piscina da 25 metri, tra 
le più apprezzate per il refrigerio durante la ca-
lura estiva e dotata di uno scivolo, la piscina de-
nominata spiaggia particolarmente gradita dalle 
famiglie e dai ragazzini, in quanto dotata di fondo 
degradante e tribuna per il controllo sul nuoto di 
bimbi meno esperti, e la piscina baby dedicata 
esclusivamente alle famiglie che hanno figli di età 
inferiore ai tre anni (anch’essa a fondo degradan-
te ed annesso bagno dotato di fasciatolo nonché 
di alcuni lettini ed ombrelloni gratuiti per questo 
tipo di utenza).

Al centro sportivo Trento nord di Gardolo sa-
ranno a disposizione le due vasche esterne:  quel-
la sul lato ovest, nota per i due lunghi scivoli con 
percorsi differenziati ed un utilizzo dedicato ai ra-
gazzi, e quella lato est, dotata sia di zona dedicata 
al nuoto che di zona dedicata ai giochi acquatici (il 
river, il pagliaccio che fa cascata d’acqua, il grande 
scivolo a quattro corsie e la vaschetta con l’idro-
massaggio).

Per entrambi i lidi sarà a disposizione dei fre-
quentatori il servizio biblioteca in collaborazione 
con la Biblioteca del Comune di Trento che per-
metterà il prestito librario orientativamente da 
metà giugno a metà agosto, mediante tessera del 
CBT oppure mediante la presentazione di un do-
cumento d’identità. Ricordiamo che il servizio è 
possibile grazie alla collaborazione tra Asis, Biblio-
teca comunale e Politiche giovanili del Comune di 
Trento. 

Anche quest’anno sarà presente una casetta 
in legno denominata “Baby Little Home” dedicata 
in ogni suo aspetto alla cura ed allattamento del 
neonato.

Solamente al “Manazzon” ci sarà la possiblità 
di frequentare corsi di fitness in acqua, tenuti da 
personale qualificato e laureato in scienze moto-
rie. Altre attività di fitness verranno effettuate sul 
prato in collaborazione con la palestra “MAX VIL-
LAGE e JUTA”.

Quest’anno verranno rese più visibili le isole 
ecologiche per la raccolta differenziata, nella spe-
ranza che aiutino un comportamento più respon-
sabile da parte dell’utenza al fine di migliorare la 
pulizia dei lidi.

Il servizio si completa con l’attenzione e l’impe-
gno di Asis per garantire la sicurezza e gli aspetti 
igienico-sanitari dei propri impianti, improntati a 
standard di qualità d’eccellenza. In tal senso, per 
quanto riguarda gli impianti natatori, sono pre-
visti controlli costanti sulla qualità dell’acqua dal 
punto di vista chimico, dal punto di vista batte-
riologico, la scelta di materiali antisdrucciolo ed 
un’attenzione particolare sullo stato manutentivo 
dell’impianto e dell’attrezzatura (impianto elet-
trico, idraulico e struttura edile). Sempre a tute-
la della sicurezza dei frequentatori delle piscine 
si evidenzia come il servizio assistenti bagnanti 
sia svolto da personale adeguatamente formato 
in possesso del brevetto di salvamento, rilascia-
to dalla Federazione Nuoto Italiana che dall’anno 
scorso ha a disposizione, in caso di necessità, an-
che il defibrillatore. 

Confermate le tariffe vicine alle famiglie: age-
volazioni particolari per i figli accompagnati da 
almeno un genitore, sconto del 50% dal secon-
do e gratuità a partire dal terzo compreso; per i 
bambini fino ai sei anni non compiuti, è previsto 
l’ingresso gratuito.

Dopo il successo dell’edizione 2014, l’esposizio-
ne dei vini organizzata nell’ambito della manife-
stazione DiVinNosiola torna nella sede di Palazzo 
Roccabruna dal 27 marzo al 23 aprile, nell'enote-
ca provinciale diventata punto di riferimento per 
tutti coloro che intendono conoscere  l'enoga-
stronomia e l'artigianato più autentici del Trenti-
no. L’allestimento porta a esplorare il legame fra 
la terra di provenienza del vitigno e il vino nella 
sua forma finale che, oltre a “farsi santo”, si “fa 
arte” grazie anche alla ormai consueta presenza 

dei gioielli realizzati degli Orafi dell’Associazione 
Artigiani della Provincia di Trento. Oltre alla Mo-
stra, DiVinNosiola prevede un ricco calendario di 
appuntamenti volti a valorizzare anche la tradi-
zione, la cultura, la storia e la natura della Valle 
dei Laghi. Ricco il calendario di appuntamenti a 
palazzo Roccabruna: dai laboratori enogastrono-
mici alle degustazioni particolari alle conferenze.

Per informazioni sul programma completo e 
prenotazioni, Palazzo Roccabruna - via SS. Trini-
tà, 24, 0461 887101  www.palazzoroccabruna.it

DIVINNOSIOLA A PALAZZO ROCCABRUNA

FOTO N. ANGELI

FOTO G. PERINI
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PARTITA LA RIORGANIZZAZIONE 
DELLA RETE DEL TRASPORTO 
PUBBLICO URBANO

È partita lo scorso 2 febbraio la riorganizzazio-
ne delle linee del trasporto pubblico urbano.

Il progetto, predisposto dal servizio Urbani-
stica e pianificazione della mobilità in collabora-
zione con Trentino Trasporti Esercizio S.p.A., ha 
l’obiettivo di dare compimento al disegno della 
cosiddetta “rete forte”, anche alla luce di neces-
sità che nel tempo si sono evidenziate, e di cor-
reggere e adeguare alcune criticità emerse nella 
gestione del servizio anche al variare progressivo 
delle consuetudini di mobilità della cittadinanza e 
al sorgere di nuove esigenze di collegamento.

I punti fondamentali della nuova rete urbana 
riguardano la fusione delle linee 1 e 4, per miglio-
rare il collegamento nord sud tra Madonna Bian-
ca e via Maccani/Roncafort, realizzando anche il 
collegamento, da tempo richiesto, di Roncafort 
con Gardolo, e lo sdoppiamento della linea 6, 
che sconta la lunghezza del percorso e l’altime-
tria molto accentuata, oltre all’implementazione 
delle fermate che nel tempo sono state richieste 
dalla comunità, per migliorare la puntualità e au-
mentare la frequenza del collegamento con gli 
abitati di Cadine e Baselga del Bondone.

Il progetto interessa tuttavia il complesso delle 
linee urbane e la modifica dei percorsi provenienti 
da sud e da est nella zona di piazza Dante per ren-
dere meno congestionata la viabilità della zona e 
ridurre i tempi di percorrenza degli autobus.

Ecco, in sintesi, le modifiche previste dal piano:

•	 le linee 1 e 4 vengono unificate; la nuova linea, 
denominata 4, è bidirezionale con frequenza 
15 minuti secondo il seguente percorso: (Gar-
dolo/Roncafort nord) – Roncafort – Maccani – 
p. Dante – Rosmini – Giusti – Degasperi – Ma-
donna Bianca e ritorno (termina a Gardolo in 
alternanza con il fine corsa a Roncafort nord)

•	 l’attuale linea circolare 2 viene modificata 
per essere integrata e sostituita da altri col-
legamenti e l’attuale linea 6 viene sdoppiata 
nelle seguenti linee bidirezionali con frequen-
za ogni 20 minuti: Grotta/Vela, denominata 6 
e Sopramonte/Ospedale, denominata 1. Viene 
istituita una nuova linea, denominata 1/, da 
piazza Dante a Cadine, Baselga del Bondone, 
Sopramonte e ritorno, con frequenza di 60 mi-
nuti; l’integrazione alla linea derivante dallo 
sdoppiamento della 6 porta la frequenza verso 
Cadine e Baselga del Bondone a 30 minuti

•	 di conseguenza viene ridefinito il percorso se-
guito dalla linea 2 bidirezionale con frequenza 
30 minuti con il seguente percorso: Piedica-
stello Divisioni Alpine – Apuleio – Dos Trento – 
Fontana – Stazione – Rosmini – Vittorio Veneto 
– Milano – Gorizia – Ospedale e ritorno (su via 
Perini e Giusti)

•	 l’attuale linea A viene sdoppiata mantenendo 
la frequenza di 15 minuti ma utilizzando mezzi 
di dimensioni diverse a seconda dei percorsi: 
autobus 10 metri (p. Dante – Castello – Piave 
– Fogazzaro – Verona – Fermi – Clarina – Fogaz-
zaro – Ospedale – Vicenza – Grazioli – p. Vene-
zia – p. Dante) e minibus (p. Dante – Duomo – 
Calepina – Piave – Fogazzaro – Verona – Fermi 
– Clarina – Fogazzaro – Ospedale – p. Vicenza 
– Grazioli – Galilei – S.Pietro – Manci – Dante)
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•	 per la navetta parcheggi è prevista l’elimina-
zione delle intensificazioni nelle ore di punta 
(esclusa la mattina) con regolarizzazione della 
frequenza e il transito anche attraverso il nuo-
vo quartiere delle Albere con il Muse invece 
che lungo via Sanseverino

•	 per la semplificazione dei percorsi in piazza 
Dante, è stato modificato il senso di marcia in 
via Vannetti, nel tratto compreso tra via Roma-
gnosi e piazza Dante, che è ora da sud a nord: 
in questo modo le principali linee provenienti 
da sud, che per indirizzarsi verso nord percor-
revano le vie Romagnosi-Vannetti-Gazzoletti-
Torre Verde, svoltano direttamente da via Ro-
magnosi a via Vannetti consentendo di ridurre 
sensibilmente i tempi di percorrenza. Qui di se-
guito si fornisce l’indicazione dei percorsi delle 
linee interessate da questa modifica:

	 Nuova linea 4: da Torre Vanga, Alfieri, Regione, 
prosegue verso nord lungo via Vannetti e quin-
di piazza Centa, Brennero ecc.

	 Nuova linea 2: da Torre Vanga, Alfieri, Regione, 
prosegue verso nord lungo via Vannetti e quin-
di piazza Centa, Fontana, ecc.

	 Linea 3: da Clesio, Romagnosi, prosegue ver-
so nord lungo via Vannetti, piazza Centa quindi 
Brennero, ecc.

	 Linea 7 (dir. Nord): da Clesio, Romagnosi, pro-
segue verso nord lungo via Vannetti, piazza 
Centa quindi Brennero, ecc.

	 Linea 7 (dir. Sud): da Segantini, Dogana, piaz-
za Dante lato nord – Gazzoletti – Torre Verde 
– Clesio, ecc.

Altre modifiche riguardano la linea 3, che inte-
gra il servizio alla frazione di Case Nuove di Gaz-
zadina, e la linea 17, che nelle giornate festive, 
nel percorso da Lavis a Spini di Gardolo, prolunga 
fino a collegare anche la zona del carcere.

I nuovi percorsi ed i nuovi orari possono essere 
consultati sul sito di Trentino Trasporti Esercizio 
(www.ttesercizio.it) e attraverso la app Viaggia 
Trento.

Per richiesta di informazioni o approfondimen-
ti è possibile scrivere a segnalazioni@ttesercizio.
it o telefonare al n. 0461 821000, chiedendo il 
contatto con gli uffici del servizio urbano.




